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SI PUBLICA DUB VOLTE 
allo 8. ant, ga mezzodì, 
arrotrati a 3. Ufficio: CORSO 
vamente 35 Trioste: m 
timana: mattino e meriggio £ 1.10 al mose, 1 


Lila am mattino £ LYO 


GIORNO. 


soldi 


4 piZaoterea, AbbO: 
tino & 60 ni mes0, a 14 In sot- 


la sal 


al trima 


soldi 60 
etto 


la riga; nal cocpo del gio 
Tlettivi soldi ® la parò 
pati — Non ei rasil 


Telegrammi 6 Corrispondenza 


Attentati oontro'l treni: MADKID 28. | 


Una bauda di 8 persone è comparsa 
nelle montagne del Despensparros allo 
scopo di aviligiare i t sulle ferr 

y leid..Un & di soldati 


siono dell'89. PARIGI 28 
inistro del commercio e del- 
desiso che l'Esposizione 
sarà universale ‘e avrà luogo |! 
cepo. di Marte. Non verrà nomi» 

to, come l'altra volta, un i 

rio generale, ma quasto commissario 

rà sostituito dallo. stesso 

>mmercio. 

Una rappresentazione di. benefl- 
venga. PARIGI 28. La rapprese 
zione di gala all'Opéra a beneficio dei 
poveri, bencht assai monotona, ha pro- 
dotto un întroito netto di 50,000 fran- 
chi. Vi assisteva il presidente Grevy 
con la sua famiglia; tutta-la società uf- 
ficiale, l'hig-li/e parigina e straniera. 

L'arresto di unfraté ladro. BOLO- 
GNA 28. Venne arrestato un frate 
del- convento di San. Giacomo, che 
sì era appropriato certi pregevolissimi 
mesenli, quando vennero incamerati i 
boni ecolesiastici. Ngli andaya ora ri- 
endendone i fregi e le miniature, o- 
pere di celebri autori. 

Dooosso. PARIGI 28 

Cremieux , ditettore 

giziane 

Un canale tra duo mari. BERLI 
NÒ 28. Le commissione del ,Reichs- 

* aocettò ad unanimità tutto il 
gstto «del canale tra il mare del Nord 
ed il mar Baltico. 

1 disastri delle Inondazioni. LIPPA 

Sembra inevitabile una grande ca- 
tastrofe \perchò le acque del fiume Ma- 
ros vanno sempre crescendo. Delle ca- 
se; inondate in "TLipp pa e Radna ne orol- 
larono giò-y parecchie centinaîa ed altre 
molte sono pitoss a crollare, Intere 
parti della nixtà sono disnbitato. Gra- 

ma & la situszione della. popolazio- 


ta, 
spa è sortini. RODEZ 27. 
> officine di Decazeville sciopera- 
5 duemila operai, fra i quali v' è 
de fermento. Il direttore fu getta- 
dalla finestra sulla strada, fu con- 
ito orribilmente e calpestato, sicchè 
pitò poso dopo. 700 soldati furonoin- 
iti sul luogo. 
— PARIGI 27.51 ordine) fu ristabi- 
.o a Decazeville. I disurdini furono 
provocati da questioni di salario, 


E° morto Le- 
della 


PA 


Banca 


CRONACA: LOCALE 
B FATTI VARI. 
Oatenarr®5. Unimo 
: $ram. ura A; 

los. — Domati 
ore T ant, 8 
sa baromelrica 717,6. 
lio di Città. Ordine del 
a T seduta publica del Con 
Dittà, che ‘avrà luogo sabato 
lo 1886, alle ore 12 mer., nella 
innala: 
icazione della 
Uza cittadina. 


Leva 1 


Oggi: Ssn 
, Martina vorg. 


quarto, 


nuova Rappre- 


Jocie 
ata in 
di proporgli dei candidati per la 
ti provenienti dalla 
Rions*, rendo .ay- 
coloro che intendono porsi 
the le domande doeumen- 
tate ds titoli, che li abiliteno al con- 
corso stesso, in consonanza all'Atto 
fondazionale qui sotto riportato, vanno 
prodotte alla ‘Cancello ia sociale sino <a 
tutto il Sf 5 


tipart 


aFo 


in concorso 


guenza del lavoro fossero pericolati 6 
si fossero resi inetti «1 guedagno. per 
un'tempo più lun 

3) Ssennno distribu 
individ senza distinzione di ses 
quali abbiano oltrepassato il 70° anno 
di età @ siero totalmente privi di nibz- 
i di niuto; 

e) Saranno” distribuiti £. 100' fra ) quat: 
tro famigli io povere, che sieno ri 
prive dei loro averi in consegu 
infortunî elementari, quali ‘sarebbero; 
incendì, terremoto, grandîne, acquazzoni 
în mare, e simili. 

La fiera della Previdenza. 
Terzo: elenco dei doni pervenuti alla 
» Previdenz per -la fiera di benefi 


100. fra due 


Mprpurgo, 10 valen- 

nie, 10 bottiglie di 
3 8 chatoulles con confetture 
Scacoz,, 2 fiasche acqua da 
toilette è © pezzi chincaglie - Giuseppa 
Sipgy, 1 collier da signora don ma- 
glio d’oro, 2 broches fantasia, pietra el 
oro, 2 spille da uomo, pietra ed oro, 2 
bottonî ri petto, oro e argento, l 
schietto e una matità Dv 
Errera, L servizio da sonalio per.é per 
sone = Giovanni Hasssuer, una oliera 
d’argento chinese. 

I doni accettano Cancelleri 
sociale, via Nuoya, YI. piano, 
dalle ore 10 ant. all'1 pom. e aule 4 
alle © pom. di cilscan giorno, esclusi 
i di festivi nelle ore pom. 

Oggetti rinvenati. Furono d 
positati al nosetro:ufficio i seguenti 
fett 

Un bottoncino d'oro da cami i 
venuto dal signor Giuseppe Steîndler, 
in piazza Ponterosso. - Una borsetta 


- Antonio 


alla 


{contenente. un picvolo importo di da- 


ed ‘alcune carte, rinvenuta dal 
conduttore della Tramway N. 8, in 
piazza del Teatro. - Un ombrello di 
seta, caduto îerseta fuori da una vet- 
tura, all'ora d'uscita dal Teatro Comunale, 
eragcolto dal signor Antonio Danislis. - 
Un permesso di viaggiò; una marca da 
ombrello ed una chiave. 

Le questioni della nettatura 
del caffè. Sni disordini accaduti ieri 
l'altro dinanzi ai megazzini della ditta 
Hugo Dauch e Schewan; in piazza della 
Stazione, ci siamo dati -la cura di ansu- 
mere della informazioni, ed ecco quanto 
apprendemmo : 

Il lavoro di questi. giorni era effetti- 
vamente diminuito di.molto; mà pure, 

‘poco che rimaneva, sarebbe stato 
ad alimentare un - ristretto 
uscivano dal 


nero 


potchiè 


di caffè algior 
ami 
costuitui 
ossochò algiorno; 
si foese ripartitò quel lavoro, una 
ina di donne — di madri di (amiglia 
è — avrebbero po guadagoarsi 

io. dì fiorini «per séttimana. Per 
nonosee le condizioni del mostro po- 
polo; 40 che-un paio; di: fiorini p 
É& cssa dalla donna, è nn bello aiuto, 

Ln spettabile ditta, invece, diede quel 
lavoro ad una dosng sola — e qui 
la ialità saràbbs già poco, lodevole, 
in via di diritto 
trebbe impugnarla. — Ma 
rato che la donna iu 
un'operaia: triestina, è: uns 
la mioglio di un:profoss mi 
sta poi fa fare quel'layoro 
detenuti, posti sotto la sorveglianza di 
suo marito, 

Considerando 
oltre di 
trova neano 

O, 


inagazzino circa 8° pe 
no —. il peso d 

i quali, 
vano pi 


chile = 
peso; 
inì Or 


l 


fin 


seppure, ri po: 
side; 
atione non è 


forestiera 


da militare 


donna — 
È det luogo, non si 
in posizione d'aver bi 
, pofohè! può, vivere — mo 
mente; siamo d'uecordo! — coì prov 
del marito ; considerando che il lu 
che di ritrae, assorbendo il lavoro 
che basterebbe a -provedere il pane a 
e famiglie, l'ingiustizia di 
la favorisce sì palesa chiaramente. Ep- 
anto non & niente affatto da mera- 
rsi se quelle donne —.toccate nel 
debole, nel pane dei propri figli — ab- 
biano ecceduto, Tanto più poi che que 
sto fatto di favoritiamo non è izolato 
poichè sappiamo cls un'altra ditta ‘agi 
sce jistessamente sempre in fo 
della ‘euddetta moglie del profoss 

Certo che noi iscuseremo gli atti 
di violenza, ché li abbiazno sempre con- 
dafinati e li condapuliamo, ma dina 
come aqtello ia parola, dobbis 
dire che se vi sono state delle violen- 
ze, non si può addossarne tatta (intera 
la respousabilità a coloro che le com- 
misero, 

Infatti ci pare che una ditta forestie. 
ra, la quale wi pianta qui per profittar 
della posizione del: paese, affine digua- 
dagusre, dovrebbe pure sayere dei ri- 
mardi — himeno quelli più elementari 
— va gente del pucse che l'arrio- 
chisce, 

II sale sulla neve, À proposita 
dell'articolo du noi publicato mercoledì 
sul metodo adottato a Parigi per. 
razzarsi presto della neve, ‘il 00 
debte d'un giornale milanese scrive quan 
to segue: 

sfrovandomi.a Londra fin dal 1874 
ebbi ad assistere - non senza un inte- 
resse nuovo, quesi fanciullesco - al cu- 
rioso spettacolo; della disseminazione 
dele.sale, che il peraonale dei tramways 
andava facondo abbondantemente sulla 
0 E non adoperava 
greggio impura, be 
pani, la materia costan a Londra, un 
prezzo vilisai - saio meno di 10 
centesimi par chilogrammo: E. così l'é 
sperimento; fatto a Parigi con un po’ 
di o e posa, nou sarebbe che 

una costumanza che. vige in 

ni, e che tuttora 

a elementarmente i 
lasciar libero il 


che! ‘quella 


vore 


fatti 


ASSIONI FUN ESTE 


i, per la quale egli f 
gi che lo conosceva nto. bene 
Joyewa conoscere completamen- 
{ero e la matura delle sue an- 
come ya che non gli dava al- 
agno di vito, che:non aveva tro- 
modo di mandargli un ricordo, 
*imonianza qualunque, dicendo» 
0 ate e fi amo“ 

ensiero della: propria sicu- 
a tutti gli altri suoi sea- 


pensarà a Dusantin. Lo 
7 felice, sodisfatto, e, vi 
tranquilla, affabile, 
sitroce era ormaila 
a strapparlo4ta] anò. 


ubitare 
spore 


idolo non è 


facoltà ca dolore, é quella di 
della creatura, che: si adora, di 
[Ti si; un traito che l° 
tomposto che di fango. 

Finché rimane la stima, rimane ‘an- 
che il ricordo che mesco) sua dol- 
cezza alle amurezze del presente, 

Contrò l'avvenire oscuro eil presen- 
te disperato; uno si rigetta nol passeto 
risplendente di /uce; pieno di he 
speranze: Non si è più felici, ma lo 
è stati. 

Che la.stima se ne vada, e tutto 
ciò che è stato gioia diviene tristezza; 
tutto dà nbe è stata. piacere diviene 


la 


tez 


sr 
di ala» 


nata. 
prins 
ha 


“lesanrito 


Droghieri e farmacisti. Co 
tro la decisione luogotanziale, che pro 
biva ai dr eri. la vendita® di medic 
nali semplici, .e ciò in base ad ord 
naoza ministeriale, i droghieri triestini 
in solidum, hanno di questi giorni prò- 
tlotto ricorso al mini dell'interno. 

CI ricorso, ch'è firmato da 84 dro 

eri, ‘oltre a don revooa 
della decizione luo chiede 
il min lison per 
‘Trieste un elenco di medicinali sempli- 
vi, dei quali î droghieti abbiano diritto 
di eser C) a, e precisamente 

guenti: 
| asia fistula; cortecse di 
cremor tartaro; erbe: absinzio, 
pilvenere, maggiorana, melissa, 
a, millefoglie, salvia, santonico; 
ri: altea, camomilla romane; comomilla 
volgare, malva, sambuco, tiglio; fegato 

i lie malva e s 

o e sassafras;..l 

islandico; magnesia calvinata inglese; 

arbonicu; manna cannellata a 
comune, mannit olio fegato di 
ij lorle dolci & di ri 
no macinato; radio 
bardana, calamo_ aromatico, 
gramigna, liquirizia vbaro, salsa- 
pariglia, valeriana, zedoaria; sale ama- 
to; seme di lino macinato e di senape; 
succo liquirizia; tamarindi Antille 
Calcutta; dulcamara; 

In chiusa i ricorrenti dicono : 

sIl popolo a Trieste, più forse che 

altri paesi, fa uso di cure domasti- 
che, appunto perohè ne abbisogi i 
è nbituato da tempo imniemorabi 
trovando a basso prezzo gli ingredienti 
i i i i di de 
propri mezzi 
îese il giorno:che oghi 
persona del popolo men fornita di mer 
occorrendole uu decotto di malva, 
o di thè di tiglio, o di the di li chene; 
o dell'olio di ‘fegato di merluzzo, o del- 
l'olio di mandorle; ;o una quantità di 
manna od altro simile articolo; dovesse 
ricorrere al medico e fi prescrivere 
la con ricetta e servirsene a speso 
delle. finanze civiche nelle «farmacie, 
dovrebbero venir decuplicati | medici 
distrettuali, e almeno fiorini 20000 
annui, oltre la spesa attuale, paghe» 
rebbe il ‘civico. erario. pel ricettario 
gratuito dei poveri;.a prescindere che 
lo spreco di tempo per ottenere. il ri. 
spet rimedio «per gente che viva dì 
lavoro a giornata sarebbe sì grave, che 
| lievi disturbi di salute non sarebbero 
nonchè denunciati ‘al medico, neppure 
citati; e potrebbero, trascurati, esser 
fomrite per tal modo di malattie mag» 
giori e di peggioramento della: publica 
saluto.“ 

La banda africana, il di cui 

ivo abbiamo annunciato, sì produrrà 

Politeama Rossetti con due» conver- 

La meoggiore attrattiva sarà quella 
di udira dai mori l'inno di: 8, Giusto, 
che stunno Appr ndendo per far ‘onor 
alla prima suropen. che. udirà i 
loro concenti. Si produrranno inoltre in 
varî eseri ilitari «sotto il comando 
del loro capo che seguito il Mahdi 
in tutto le sue campa; La compa- 
gnia Zago esporrà aloune scelte -co- 
mediole, percui non è a dubitarsiche 


pure che 


la ven 


lo- 


araghen a 


mo; pa- 
altea, 
genziana, 


nello di 1 


e 


zi, 


(CA 


Aveva paura 
rdente lo divorava : il 
gli balzava nel petto; dio 
que! marito che.non avey 
tato di uvere una moglie 

sempre vicino a sè 

l’uomo a cui ella avevi 
Bere sua per sempre, agornizzava 
da lei; perduto, 
saorificandosi per lei 

Sacrificandosi ! 

Eppure era questo il solo 
che, lo s0 
forza di non morire anto 
agonia lenta e raffinata 

Per chi ama assoluf 
amore elevato, ui 


imagi- 


one ouore 


lun 
isonorato, 


pensiero 
dèase la 
in “quela 


ite © di un 
le voluttà, 
n n énlic le 
foia ; il su- 


amano è 


reva molto contestabile, volava posse- 
dere un insieme ‘di fatti e di prove, 
tali che non ci fosso stato da far altro 
che cogliere dai piedi la messe da lui 
sondotta a maturità. 
và già fatto Lera e- 
Zaire era nelle. sue mani! Zaita, 
vale a dire l’amanta di Fabiano, la 
donna per la quale Fabiano aveva pre- 
so in affitto la casa in cui era stato 
commesso il delitto. 
conoscendo Zairà, 
di conoscere anche 


Primborgne 
il vero a& 


Quando le 
ispponese; la 
va parlato 
8. do 


gie 


Il'torbamento di Z 
vera mostrato il 9 
sua emozione 
della 


sv 


ohine di-| 


domenica al Pol sarà gr 
concorso. 

Che cosa é la n Mafla* Po 
terribile associuzion 
tengoli, di truffatori, 
pur troppo! infesta 
|gioni merid i del 
| A-questa sodiotà, 
sa in tante piccole sé 
tutti gli stati; tutti ci fi 
niti- non si sa come, per 
loro “tarpi passioni, per 
odii, le loro infàmie so, 

E queste congregho di 

sini, hanno î loro vapi che esse è 
conoscono, amuno; hanno leggi chè non 
furono mai soritte, ma che ogni frafeltà. 
conosce. 

Rubare, uccidere, proteggersi, e pes 
consegnenza avere un iodio | profondo 
Gue le leggi che 

j esco la 


andhe 0, 
Italia, 
he 


agi! 


poi ‘suddivis 


Ma dove iquestà turpe as 
nequista un vero corganament 
nroere, nella galera: qua, a pl 
|'volta, si ritrovano gli umici delli 
viziosn, dell’osteria, i complici dà 
litto ; qua si confidano l'uno all’alt 
colpo pol quale sono stati condan. 
qua si confortano, maturano le loi 
dette, i loro odii, le Toro abbiette 
sioni. 


rata di galeotti 
lipriore, i - suoî 
suoi. gioveni 


s onorati, 
suoi ma 

E il capo, mafusord' rina 
cui tutti obediscono: egli premia 
picciotto\ che abbia ucciso ‘una ca 
intercetta i danari vinti per frode 
autorizzata al ginoco, punisse il le 
vini perm da Inì, col 
sondiscio, fa restituire il motel 
potero di vita e di ma 
suoi sottoposti. 

Come si vede, fri 
fra tanto  pervettim 
sempre un prinò 
autorità 1 

Ogni camerata ha il suo capo m 
fiuso, me anche questo è sottoposto 
presidente gonorale della terribite ns: 
sociazione, che risiede o. a Napoli 0 a 
Palermo, o piuttosto nel bagno di.Ni- 
sida o sl Giglio! 

Guai a colmi che tradisce, guai n 
colui. che squaglia dalla bieca sogietti! È 

Egli sarà colpito, 0 prime o po 
pugnale fraterno (1) egli dovrà cadere 
irremissibilmente ! 

E oltre le leggi che hanno questi 
mafiusi, hanno anche. una lingua, 0 
meglio un gergo loro proprio; o0l quale 
e’intendono senza essere intesi. 

Lé loro vittime sono î nuovi: abita 
tori delle galere, î quali, 0 per amore 
o per forza debbono. entrare nella 80° 
cietà, non» però: senza aver compiuto 
certe formalità, prima delle quali e il 
pagare la lampa,, tassa ‘d’entratura! 

A questa Maffa; ha portato sul 
iuseppe Rizuotto, e senza unlle 
giungero, ma riproducendo esnttame. 
i caratteri, i costumi, il gergo di « 
sta strana e potente accozzaglia di 
inquenti ha'fetto, a guanto ne disse 
critici autorevoli, un' opora d 3 
La favola è ben poca cosa. 


potenze w 


no à 


Il lettore avrà indovineto, 
molto tempo, che colui che 


Primborgue 


on era altrimoati che A- 
fredo Ducantin, lo sposo. felice, felis& 
benchè iugannato, £ DES tanto più fel 
per quanto. era più ingannato da Zaire. 

Qualunque cosa {aes se Zaira, Prim- 
borgue, che non Ja perdeva mai d' od- 
ohio, leggerebbe ls verità attraverso ai 
suoî atti ed alle sue parole, è, giunto 
il momento, aggirebbe nel modo il più 
opportuno. 


a pon svera più ch 
ciar fare. Tatto era atato prepa- 


vato da ni 
ettava. 
aspetterebbe a lunga 

mineva più:da trovarai 
zolo termine del problema com 
sollevato dal delitto commesso ne 
del boulevard degli I È 
dal opnoscera 


qualcuna, 
me ti 


comit 


ano 


nile aveno italia 
ni che si atten 


lay 


impag 


omunsle. rappre-|galantuomi 


noli 


